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In copertina: 
macchina da stampa a semplice azione Carlo Magnoni & C.  
e stemma della Tipografia Niccola Fabiani – Petritoli.
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ingraziamo quanti hanno collaborato alla realizzazione del 
progetto, che sin dall’inizio abbiamo ritenuto importante 
per la riscoperta e la valorizzazione di una delle 

fondamentali risorse preindustriali del nostro paese. 
Un doveroso ringraziamento unito alla nostra gratitudine,  per il 
consenso e l’appoggio incondizionato che ci ha sempre offerto va al 
proprietario della tipografia Giancarlo Fabiani, che ha reso 
possibile la realizzazione e l’utilizzo per cinque anni di questo 
museo/laboratorio didattico. 
Vogliamo sottolineare la cortesia e la totale disponibilità di Amato 
Vesprini tipografo in Petritoli che oltre ai consigli ci ha 
incoraggiati fin dall’inizio. 
Un particolare ringraziamento a Enio e Paolo Brinci in arte 
“Fabbri” per la ricostruzione delle parti mancanti alle macchine e 
al tipografo Argeo De Angelis di Amandola per la consulenza sulle 
regole fondamentali della tipografia. 
Desideriamo anche sottolineare la cortesia dell’amico Roberto 
Tomassini per l’aiuto profuso nella ricerca storica. 
 
 

             ARCHEOCLUB D’ITALIA 
SEDE SAN GIOVANNI BATTISTA PETRITOLI 

R 
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Da un’idea di: 
Ilio Cuccù e Giancarlo Fabiani 

 
Testi: 
Ilio Cuccù  

Elvira Concetti  

Giancarlo Fabiani  

Germana Ciccola  

 
Progettazione:  
Ilio Cuccù  

Elvira Concetti  

Giancarlo Fabiani  

Ermanno Concetti 

 
Fotografie: 
Floriano Andrenacci  

Fausto Filoni 

Francesco Paci 

 

Stampa: 
Arti G rafiche Jesine 

 
Tutti i diritti riservati all’Archeoclub d’Italia sede S. G. Battista Petritoli 
 



 8 

 
a Nenè 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Colui che incide è l'incisore,  
chi fonde è il fonditore,  

chi stampa è lo stampatore;  
ma solo colui che unisce il sapere  

di queste tre professioni,  
può dirsi veramente tipografo . 

 
Francesco-Ambrogio Didot   
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quinquennale, e in sei mesi le cinque stanze furono bonificate, rese agibili 
dai membri dell’associazione e destinate a locali polivalenti. 
Il restauro dei locali ci ha tenuto impegnati per quasi tutto il 1998, 
successivamente abbiamo pensato di utilizzare tali locali per la 
realizzazione di mostre temporanee; di seguito riportiamo un articolo 
apparso nel Corriere del Fermano, sabato 29/08/1998: 
“La mostra, ricca d’oggetti interessantissimi, ha avuto come splendida 
cornice i locali, sapientemente bonificati, dell’ex monastero delle 
Clarisse, gli oltre 2000 visitatori hanno avuto l’opportunità di godere di 
una delle più belle e importanti pagine della storia di Petritoli.  
L’iniziativa dell’Archeoclub ha avuto anche il non trascurabile merito di 
dare un deciso incremento al flusso turistico, che in alcune giornate ha 
toccato punte assolutamente impensabili.  
Ad accompagnare i visitatori all’interno del monastero sono stati i 
giovanissimi e preparati ragazzi dell’Archeo Junior.”  
Negli stessi locali nel 1999, promovendo una campagna per la conoscenza 
e la valorizzazione delle “fonti” e della storia del territorio di Petritoli dal 
titolo “Momenti di vita attraverso le opere e gli archivi parrocchiali” la 
nostra Associazione ha creato, un’esposizione per rendere pubbliche 
alcune piccole opere d’arte, da tempo rinchiuse e dimenticate; piccole 
realtà storiche di un territorio che non possiede beni artistici d’enorme 
valore, ma che, comunque, rappresentano il nostro patrimonio culturale 
accumulato nel corso dei secoli. 
Le centoventi opere esposte andavano dal XV secolo al XX secolo: trenta 
reliquie, venticinque tra libri e registri demografici, quattro pergamene, 
ventitré inventari ecclesiastici (copie anastatiche) e cinque pergamene 
civili. L’esposizione è stata realizzata anche con il contributo della 
Famiglia Aurelio e Romualdo Monaldi  ha avuto oltre duemila visitatori. 
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Coinvolgere il mondo della scuola nell’ attività dell’Archeoclub è stata 
una nostra premura fin dall’inizio.  
La “Mostra di presepi” del 1998 ha permesso ai ragazzi dell’Archeo 
Junior di far conoscere in una conferenza il risultato di una loro ricerca 
sulla natività, svolta con l’aiuto dell’insegnante di religione, lo scopo era 
quello di riscoprire il valore tradizionale e puramente cristiano del natale, 
impegnando i ragazzi alla costruzione, con materiali poveri, di presepi 
tradizionali.  
Collegando la manifestazione al “Piceno da scoprire” (progetto della 
Provincia di Ascoli Piceno per la valorizzazione e fruizione dei beni 
culturali della Provincia stessa) ha permesso alle guide di portare il 
numero delle “presenze” da cinquanta dell’anno precedente, alle circa 
milleseicento nel Natale1998.  
Alla conferenza hanno partecipato 360 ragazzi di undici scuole: Istituto 
Mancinelli di Montelparo, Scuole medie di Pedaso e di Petritoli, Scuole 
elementari di Lapedona, Rubbianello, Ponzano di Fermo e Capparuccia, 
Altidona, Petritoli e Valmir e Scuola materna di Petritoli. 
Il secondo progetto svolto in collaborazione con il circolo didattico di 
Petritoli legato alla mostra “Piceni, Popolo d’Europa”, si è tenuto il 23 
ottobre 1999, con la relazione sui Piceni della dottoressa Edvige Percossi, 
Ispettore Archeologo della Soprintendenza Archeologica delle Marche,  e 
il 30 ottobre 1999 con la relazione su “Petritoli nel territorio fermano 
dopo la conquista Romana” del Professor Gianfranco Paci, docente 
d’Epigrafia Romana all’Università di Macerata, Il progetto è stato 
finanziato dal Comune Petritoli e dalla Regione Marche. 
Il 1998 è stato l’anno della pubblicazione di un libro interessante per la 
storia del territorio di Petritoli e del Fermano.  
Gli studi e le ricerche, durate circa due anni, hanno permesso di 
ricostruire la storia della Chiesa di Santa Maria della Liberata, identificata 
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produzione delle opere, per uno studio in lingua originale,vista la vasta 
comunità greca presente in quel periodo. Nel 1400 la tiratura media di un 
volume si aggirava attorno alle 200 copie, sembra che egli sia stato il 
primo a stampare sino a 1000 copie di edizioni normali. 
A Venezia aprì una stamperia nei pressi della Chiesa di Sant' Agostino, 
fondando così anche la sua "dinastia" di stampatori, che sarebbe durata 
per circa un secolo. 
I suoi sforzi sarebbero stati inutili, se non avesse avuto la capacità di 
sollecitare e riunire dei finanziatori,che gli fornirono gli ingenti capitali 
necessari al mantenimento dell' officina (si pensa ci fossero da 4 a 6 
torchi).  
Era un'impresa in cui le spese di produzione erano alte, visto il bisogno di 
progettare e realizzare nuovi caratteri per l'elevata deteriorabilità del 
materiale e la necessità di un elevato quantitativo di carta per stampare.  
Manuzio produsse, con l'aiuto di un orafo incisore, GrifFo Francesco, nel 
1501, dei nuovi caratteri in corsivo, chiamati, in Italia, "Aldini", e "Italici" 
all' estero, per realizzare edizioni di piccolo formato più economiche e 
maneggevoli. 
Le principali edizioni, circa 130 dal 1502, erano contraddistinte da un 
delfino guizzante intorno ad un' ancora.  
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Ritratto di Aldo Manuzio 

con il suo simbolo tipografico 
 

Anche se le lettere erano già di uso corrente nella produzione manoscritta 
il merito di Manuzio sta nell'intuizione di utilizzarle anche in tipografia, 
così come avvenne per il formato in 8° (i primi tascabili), che era usato 
per la produzione di libri religiosi (breviari e libri d'ore) la capacità fu 
quella di adottarlo nella produzione dei classici sia latini che volgari.  
L'attività di Manuzio non si limitò all' opera di editore e stampatore a lui 
si deve la “Legatura alla Greca”, che consiste nel praticare dei solchi sul 
dorso del volume per alloggiarvi le corde o i nervi che sostengono le 
cuciture.  
Gli viene attribuita anche l'introduzione dei Piccoli Ferri (detti Aldini), 
con motivi ornamentali di foglie, fiori e nodi stilizzati da imprimere in oro 
sulle copertine e sui dorsi delle legature in cuoio. 
Dopo la sua morte, la stamperia passò al suocero, Torresani Andrea, che 
divenne tutore dei suoi quattro figli.  
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due sono paralleli e il terzo obliquo, per distribuire l’inchiostro in maniera 
uniforme. 
Gli altri tre rulli chiamati “Distributori” ricevono l’inchiostro dalla 
tavoletta quando gli passa sotto . 
 

 
Inchiostrazione a tavoletta 

 
 
Il terzo automatismo è il “Cilindro” (A) avente la funzione: sia da 
impressore che da prendifoglio, è fissato ai fianchi del telaio con appositi 
“cuscinetti” di ottone (2) costruito interamente in ghisa, cavo all’interno 
presenta un’apertura di 8 cm. per tutta la sua lunghezza (1) nella quale 
sono alloggiati i “Cani”o “Pinze” (4) che sono in bronzo e regolabili, in 
modo da afferrare vari formati di carta, e tramite un asta che li collega (3) 
prendono il foglio, che gli viene posizionato manualmente dal 
“Mettifoglio”, unica operazione che compie l’uomo addetto alla macchina 
oltre girare la ruota, 
I “Cani” ricevono un moto alternativo, si aprono per afferrare la carta, si 
chiudono mantenendo il foglio mentre passa sulla forma inchiostrata, si 
riaprono per lasciare il foglio stampato (B).  
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Alluminio e ottone tipo alto Cm 29,5 x 3,8 blocco a leva  
 

 
 

Compositoio N°2 
Alluminio e ferro tipo basso Cm 30 x 2 blocco a leva 

 

 
 

Compositoio N°3 
 Ferro tipo basso Cm 30 x 2,8 blocco a leva 

 

 
 

Compositoio N°4 
Ferro tipo basso Cm 28,3 x 1,7 blocco a vite 

 
 

 
 





 63 

 
Telaio con serrature tipo “Marinoni” 

 

 
 

Telaio con serratura inizio XX secolo 
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La balestra, è in parte simile ai vantaggi, generalmente ha dimensioni più 
grandi ed è contornata da tre regoli. Serve per deporvi linee di 
composizione ma specialmente forme che non possano essere contenuti 
dai comuni vantaggi o riesca pericoloso sollevare e trasportare sui 
banconi o sul piano di macchina. Le balestre propriamente dette hanno un 
piano scorrevole terminante con manico, questo piano si chiama anima o 
foglia e serve per composizioni complesse o di grande formato che non è 
agevole alzare senza un qualche sostegno. 
I casellari e le lingottiere, sono i mobili o scaffalature in cui vengono 
radunati i bianchi lineari (margini, interlinee, lingotti, ecc.) suddivisi per 
tipo, corpo e giustezza. Alcuni hanno nella parte inferiore cassettini per 
deposito di quadratura, di spaziatura, di interlinee o altro materiale di 
composizione.  
I casellari sono di diversi tipi: murali, accostati alla parete nelle vicinanze 
dei banconi, da tavolo o sistemati sul bancone di fronte al compositore. 
Oltre ai casellari propriamente detti, nella tipografia si usano armadi o 
scaffali diversi, occorrendo mobili con ripiani per l'ordinamento e 
l'archiviamento di incisioni, rappezzi, colonne di composizione, ecc.  
Il carrello, serve per il trasporto di forme o altro materiale tipografico; 
spesso il piano è regolabile a volontà, in modo da potervi passare sopra 
direttamente composizioni poste su un altro piano. Strumenti accessori 
dopo le macchinette generalmente in pochi fogli di carta; il taglietto-
bisellatore, con il quale si riducono di giustezza i filetti di materiale e se 
ne smussano gli angoli mediante la squadra spostabile; il curva linee, per 
piegare o curvare (centinare) filetti e interlinee, il battitoio per abbassare 
le eventuali lettere sollevate; il setolino per pulire le forme.
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Elvira Concetti  

 Caratteri mobili e  banco tipografico 
 

Il carattere mobile 

 
Il carattere tipografico è il singolo elemento di composizione, dalla forma 
di un parallelepipedo recante in rilievo il segno corrispondente al 
grafismo di stampa 
Il carattere, tipo, dal greco typos,”impronta, segno” anticamente veniva 
fuso uno per uno, su una matrice a cui precedentemente si era data  una 
forma  da riprodurre. 
Le matrici erano poste in forme di ferro foderate di legno, chiuse con un 
arco. Il fonditore tenendole per mano doveva chiudere, colare, dare 
l’incalco (scuotere), aprire, staccare. Tutti questi passaggi dovevano 
essere fatti per ciascuna lettera, numero, segno, in tutti i 26 corpi e stili. 
La prima macchina per fondere i caratteri è stata inventata nel 1827  dagli 
americani David e Gorge Bruce. 
In Italia, e in Europa dal 1908 al 1976 ( anno di chiusura dell’attività) la 
fonderia più importante è la Nebiolo. 

 Attualmente i caratteri vengono fusi in fonditrici automatiche; in esse la 
lega metallica riscaldata a circa 350 C è contenuta in un crogiolo ed è 
pompata da un pistone nella forma per la colata. Le leghe metalliche a 
base di piombo impiegate nel campo della stampa vengono 
convenzionalmente designate dalla percentuale di stagno e di antimonio 
presenti con il piombo.  
Il piombo è il metallo base, l'antimonio conferisce durezza e lo stagno 
serve a rendere più compatta la lega, per limitare l'ossidazione e per 
abbassare il punto di fusione.  
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Banco  ( A  ) 
Descrizione 

Cassa di legno d’abete, costruito nella II metà del XIX secolo, ha due file 
di tiretti per un totale di 18 cassetti. 
Le maniglie di ferro rettangolare, sono coeve. 
Misure: cm. 139 x 47 x 105. 
Altezza: italiana. 
Particolare: etichette di carta da esempio per i caratteri. 
Stato di conservazione: buono 
Note: mancano due cassetti.  

 

Grafico della disposizione delle lettere 
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Descrizione cassetti 
 

Cassetti in legno di abete coevi al banco 
Misure: cm. 63 x 42 x 6 
Stato di conservazione: discreto 
Note: tutti i cassetti sono divisi in due parti ( cassa alta, cassa bassa ). 
 

Proprietà dei caratteri “cassetti di sinistra”  
 
Cassetto N°:1 
Corpo: 36 punti .   
Caratteristiche: tonda chiarissima. 
Materiale:piombo. 
Stato di conservazione:discreto. 
Note: i caratteri venivano usati per manifesti. 
 
Cassetto N°:2 
Corpo: 54 punti 
Caratteristiche: neretto stretto 
Materiale: piombo. 
Stato di conservazione: discreto. 
Note: i caratteri venivano usati per manifesti o locandine 
 
Cassetto N°:3 
Corpo: 48 punti 
Caratteristiche: neretto strettissimo 
Materiale: piombo. 
Stato di conservazione: discreto. 
Note: i caratteri venivano usati per manifesti o locandine 
 
Cassetto N°:4 
Corpo: 60 punti. 
Caratteristiche: neretto strettissimo 
Materiale: piombo. 
Stato di conservazione: discreto 
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Cassetto ( I ) 
Descrizione 

Cassetto in legno di abete  costruito nella II metà del IXX secolo 
Misure:cm. 86 x 42 x 6   
Particolare: 
Stato di conservazione: buono 
Note: il cassetto è diviso in due parti ( cassa alta cassa bassa ) 

 

Grafico della disposizione delle lettere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Stampa di un unico tipo di carattere 

Lo stesso tipo di carattere “Bodoniano”, con differente corpo lo troviamo 
nella cassa alta corpo 40; cassa bassa corpo 28. 

Cassa alta ( maiuscolo) 
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Cassetto “ filetti” (L) 

 
 
 

Cassetto“filetti” (N)  

 
 

I filetti  

 
I filetti: sono lamine metalliche aventi la stessa altezza del carattere e 
vengono impiegate per stampare grafismi lineari; (registri), come per i 
caratteri la parte stampante viene denominata occhio, inoltre è indicata la 
tacca e vengono distinti nei vari corpi per le diverse lunghezze o 
giustezze.  
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Cliscé                                               Stampa 
 
 
 
 

N° 3 
Raffigurazione: Madonna 

Iscrizione: Maria S.S. delle Grazie Monte Giberto 
Materiale: lastra d’ottone 

Supporto: legno “multistrato” 
Dimensione: cm. 7,2 x13 x2,2. 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione: discreto 

Note: 
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Cliscé                                               Stampa 
 

 
 
 
 

 
N° 6 

Raffigurazione: Madonna col Bambino Gesù in braccio 
(Madonna della Misericordia) 

Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione. 
Materiale: lastra di zinco 
Supporto: legno “rovere” 

Dimensione: cm. 9,5 x 13,7 x2,2 
Costruito da: anonimo 

Stato di conservazione: discreto 
Note: 
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Cliscé                                               Stampa 
 
 

 
 

N° 14 
Raffigurazione: Madonna col Bambino Gesù in braccio racchiusi in una 

cornice barocca (Madonna della Misericordia) 
Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 

Materiale: lastra di zinco 
Supporto: : legno “rovere” 

Dimensione: cm. 12 x 7,7 x 2, 3 
Costruito da: anonimo 

Stato di conservazione: discreto 
Note: la lastra, intorno al bordo, è rovinata di un cm. 
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Cliscé                                               Stampa 
 
 
 

 
 

N° 66 
Raffigurazione: S. Antonio da Padova 

Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 
Materiale: lastra di rame 

Supporto: legno “ciliegio” 
Dimensione: cm. 4,7 x 6,1 x 2,4 

Costruito da: “Fiazza” 
Stato di conservazione: buono 

Note: il nome Fiazza è inciso sulla manica del saio in basso. 
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N° 13 
Raffigurazione: un angelo con le braccia alzate 

Iscrizione: Beato chi legge. Ascolta ed esegue gli insegnamenti di questo 
libro. Nella cinta si       legge: Sono l’Angelo tuo custode. 

Materiale: lastra di zinco 
Supporto: in legno dolce 

Dimensione: cm. 8,5 x 8 x 2,3. 
Costruito da: D. Consonni Milano 

Stato di conservazione: buono 
Note: il nome della ditta,che si trova nei due lati del supporto, è 
contornata da una ruota dentellata e da due bulini per incisori. 

 

    
N°  46  

Raffigurazione: donna 
Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 

Materiale: lastra di ottone 
Supporto: corpo di piombo 

Dimensione:cm. 1,1 x 2,1 x 2,5. 
Costruito da: anonimo 

Stato di conservazione: discreto 
Note:
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N° 42 
Raffigurazione: puttini che si baciano 

Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 
Materiale: lastra di piombo fuso su unico corpo 

Supporto: 
Dimensione:cm. 2,3 x 1,6 x 2,4. 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione: discreto 
Note: usato per ricordini funebri 

 
 

     
 

N° 47 
Raffigurazione: Angelo seduto 

Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 
Materiale: legno “ciliegio”inciso su unico corpo 

Supporto: 
Dimensione: cm. 1,2 x 2,5 x 2,3. 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione: discreto. 
Note: usato per ricordini funebri 
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Cliscé                                               Stampa 
 
 

 
 

N° 20 
Raffigurazione: traslazione della casa di Loreto da parte degli Angeli 

Iscrizione: A. L. M. A. Associazione Lauretana fra i marchigiani Roma 
Materiale: lastra di zinco 

Supporto: legno “multistrato” 
Dimensione: cm. 7 x 9,7 x 2,4. 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione:buono 

Note: nel cliché sono raffigurati gli emblemi della città di Roma e Ascoli 
e uno stemma con un picchio che sorvola dei monti 
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N° 37 
Raffigurazione: Croce con prato e alberi 

Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 
Materiale: Legno “ciliegio” 

Supporto: unico blocco 
Dimensione: cm. 1,2 x 2,5 x 2,3. 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione: buono 

Note: usato per ricordini funebri 
 

    
 

N° 44 
Raffigurazione: Croce su sfondo di vegetazione varia 

Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 
Materiale: lastra di rame 

Supporto:piombo 
Dimensione: cm. 2,5 x 3,6 x 2,5. 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione: buono 

Note: usato per ricordini funebri 
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Sezione II 
Stemmi Comunali  

 
 

    
 

Cliscé                                               Stampa 
 

 
 

 
 
 

N° 25 
Raffigurazione: stemma comune di Petritoli,  

tre colli, tre pietre sormontate dalla  Croce patente 
Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 

Materiale:lastra di rame 
Supporto: legno “multistrato” 
Dimensione: cm. 1,7 x 5 x 2,3 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione: buono 

Note: nella parte centrale, sopra la croce, per togliere lo stemma del 
fascio, è stato praticato un foro. 
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N° 26 
Raffigurazione: stemma comune di Petritoli, tre colli, 

tre pietre e Croce patente 
Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 

Materiale: unico blocco di ciliegio 
Supporto: 

Dimensione: cm. 1,7 x 5,1 x2,3. 
Costruito da: anonimo 

Stato di conservazione : discreto 
Note: nella parte centrale sopra la croce, è riportato lo stemma del fascio 

 

    
 

N° 29 
Raffigurazione: stemma comune di Petritoli, tre colli, 

tre pietre e Croce patente 
Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 

Materiale: unico blocco di ciliegio 
Supporto: 

Dimensione: cm. 2,3 x 2,5 x 2,5 
Costruito da: anonimo 

Stato di conservazione: discreto 
Note: nella parte centrale sopra la croce, è riportato lo stemma del fascio.     

Nel fondo vi è incollata una sella di cartone compresso 
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N° 67 
Raffigurazione: stemma comune di Petritoli, tre colli, 

tre pietre e Croce patente 
Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 

Materiale: lastra di rame 
Supporto: legno ciliegio 

Dimensione: cm 4,5 x 5,3 x 2,4. 
Costruito da: anonimo 

Stato di conservazione:buono 
Note: nella parte centrale sopra la croce, è riportato lo stemma del fascio 

 
    

N° 70 
Raffigurazione: stemma comune di Petritoli, tre colli, 

tre pietre e Croce patente 
Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 

Materiale: blocco unico di ciliegio  
Supporto: ciliegio 

Dimensione: cm. 4,6 x 5,2 x 2,2. 
Costruito da: anonimo 

Stato di conservazione: buono 
Note: uguale al numero 29. 
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N° 80 
Raffigurazione: comune di Monteleone 

Cinque colli sormontati da un leone rampante 
Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 

Materiale: blocco unico di ciliegio 
Supporto: ciliegio 

Dimensione:cm. 1,5 x 1,7 x 2,5. 
Costruito da: anonimo 

Note: 
Stato di conservazione: buono 
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N° 73 

Raffigurazione: aquila sormontata da due fucili incrociati e un bersaglio, 
con una corona 

Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 
Materiale: rame 

Supporto: legno “ciliegio” 
Dimensione:cm, 3,2 x 3,5 x2,4 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione: ottimo 

Note: come il 63 
 

 
N° 40 

Raffigurazione: stemma con due fucili e due bandiere incrociate, 
contornate di alloro. 

Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 
Materiale: lastra di ottone 
Supporto: legno “ciliegio” 

Dimensione: cm. 2,3 x 2,4 x 2,4. 
Costruito da: anonimo 

Stato di conservazione: discreto 
Note: come il 63, nel fondo vi è incollata una stella di cartone compresso. 
 

 
N° 41 

Raffigurazione: stemma con due fucili e due bandiere incrociate, 
contornate di alloro, con al centro un bersaglio concentrico 

Iscrizione: non vi è riportata alcuna iscrizione 
Materiale: unico corpo di piombo 

Supporto: Piombo 
Dimensione:cm. 1,8 x 2,2 x 2,4. 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione: discreto 

Note: come il 63 
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N° 82 
Raffigurazione: stemma della Repubblica Italiana 

Iscrizione: “Repubblica Italiana” 
Materiale: rame. 

Supporto: legno “ciliegio” 
Dimensione: cm 1,5 x 1,7 x 2,4 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione: buono. 

Note: 
 
 

N° 81 
Raffigurazione: stemma della Repubblica Italiana 

Iscrizione: “Repubblica Italiana” 
Materiale: rame. 

Supporto: legno “ciliegio” 
Dimensione: cm 1,2 x 1,4 x 2,3 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione: buono 

Note: come 82 
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N° 21 
Raffigurazione: un scarpone e  un sciatore alla base 

Iscrizione: “Calzature la Savina. Specialità in scarponi da lavoratore, da 
montagna e da sci. Lavorazione a mano 

Materiale: lastra di zinco. 
Supporto: legno “multistrato” 

Dimensione: cm.9,7 x 14,1 x 2,2 
Costruito da: anonimo 

Stato di conservazione:buono 
Note: 
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N° 23 

Raffigurazione: i tre archi di Petritoli 
Iscrizione: “La Savina soc. calzolai – affini Petritoli 

Materiale: lastra di zinco 
Supporto: legno “multistrato” 
Dimensione:cm. 12 x 5,6 x 2,3 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione: buono 

Note: 
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N° 30 
Raffigurazione: scudo con banda trasversale 

Iscrizione: “Officina autorizzata servizio “Magneti Marelli” 
Materiale: lastra di zinco 

Supporto: legno “multistrato” 
Dimensione: cm. 2,6 x 3,8 x2,3 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione:buono 

Note: 
 
 

    
 
 

N° 36 
Raffigurazione: marchio di un motociclo 

Iscrizione:  “Lambretta” 
Materiale: lastra di zinco 

Supporto: legno “multistrato 
Dimensione:cm. 3,1 x 1,1 x 2,4. 

Costruito da: anonimo 
Stato di conservazione: buono 
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Categoria: Statuto 

Titolo: Statuto organico della Società di Fraterna Beneficenza 
 Autore: Società di Fraterna Beneficenza 

Pagine: 28 
Copertina: carta colorata  
Formato cm.: 12 x 17,5  

Stampato da: Tipografia Aldo Manuzio Petritoli 1899 
Note:  composto con numerosi tipi di caratteri e alcuni fregi,  

molto rovinato. 
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Categoria: Statuto 
Titolo: Statuto organico del Monte Frumentario di Moregnano 

 Autore: Monte Frumentario di Moregnano 
Pagine: 8 

Copertina: cartoncino colorato 
Formato cm.: 13,5 x 21 

Stampato da: Tipografia Aldo Manuzio Petritoli 1902 
Note: fregi e caratteri sono in stile Liberty 



 170 

   
 
 

D 
 
 

Categoria: Commedia 
Titolo: L’Alacoque ovvero la discepola del S. Cuore 

 Autore: Parroco S. Anatolia 
Pagine: 56 

Copertina: cartoncino colorato  
Formato cm.: 12,5 x 17 

Stampato da: Tipografia Niccola Fabiani 1908 
Note: la grafica riprodotta sotto il titolo, è lo stemma 
della tipografia di Niccola Fabiani e rappresenta una  

lettera  N intrecciata con la F, sormontate da un cavallo alato.
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Categoria: libro 
Titolo: Esercizio farmaceutico a Petritoli, vincoli e privilegi-libertà 

 Autore:A. Allevi 
Pagine: 30 

Copertina: cartoncino colorato 
Formato cm.: 16 x 24 

Stampato da: Tipografia N. Fabiani 
Note: libro di difficile composizione in quanto  

possiede molte pagine con note composte  
con corpo 10 e alcune tabelle. 
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Categoria: opuscolo 
Titolo: Gli antichi oratori sacri in musica 

 Autore: Luigi Mannocchi 
Pagine: 16 

Copertina: cartoncino colorato 
Formato cm.: 12,5 x 17,7 

Stampato da: Tipografia Nicola Fabiani 
Note: opuscolo molto curato con fregi di contorno bodoniani  

e “Motivi di applicazione” a forma di piccole stelle, 
scritto con molti tipi di carattere. 
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Categoria: opuscolo 
Titolo: Ai terziari francescani di Petritoli 

 Autore: non viene riportato 
Pagine: 12 

Copertina: carta  
Formato cm.: 12,5 x 17,5 

Stampato da: Tip. Fabiani Petritoli 1915 
Note: l’opuscolo è stato commissionato dal direttore dei Terziari 

Francescani per farne dono ai confratelli e consorelle  
di Petritoli per il Natale del 1915 
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Categoria: opuscolo 
Titolo: Regolamento di Polizia Urbana 

 Autore: Comune di Petritoli 
Pagine: 36 

Copertina: carta   
Formato cm.: 13,7 x 19 

Stampato da: Tipografia Nicola Fabiani Petritoli 1928 
Note: Carattere romano, “Motivi di applicazione”  

a figure geometriche e fregi a forma di rose.  




